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PROPOSTA DI ACCORDO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 28 AGOSTO 1997, N. 281, TRA GOVERNO E REGIONI A STATUTO 

ORDINARIO PER ASSICURARE LE RISORSE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO 

DELLE FUNZIONI REGIONALI PER L’ANNO 2020 IN CONSEGUENZA DELLA 

PERDITA DI ENTRATE CONNESSE ALL’EMERGENZA PANDEMICA DA COVID-19 

 

 

VISTI: 

− l’articolo 119 della Costituzione che prevede che i Comuni, le Province, le Città metropolitane 

e le Regioni possono ricorrere all’indebitamento solo per finanziare spese di investimento, 

con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso 

degli enti di ciascuna Regione sia rispettato l’equilibrio di bilancio e che pertanto gli enti 

territoriali non possono finanziare spesa corrente con debito; 

 

− la legge 24 dicembre 2012, n. 243, in particolare gli articoli 9 e 10 riguardanti rispettivamente 

l’obbligo del rispetto dell’equilibrio dei bilanci e i limiti del ricorso all'indebitamento da parte 

da parte degli enti territoriali consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento 

con le modalità e nei limiti previsti dalla legge dello Stato, non potendo fare deficit; 

 

CONSIDERATO il concorso alla finanza pubblica delle Regioni a statuto ordinario per il settore non 

sanitario di cui all'articolo 46, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e di cui all'articolo l, comma 680, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, tenuto conto degli effetti della sentenza della Corte costituzionale n. 103 del 

2018 e della legge 145/2018 per cui le Regioni a statuto ordinario contribuiscono agli obiettivi di 

finanza pubblica per circa 13,8 mld e sono tenute a addirittura a conseguire un avanzo (oltre al 

pareggio) pari a 837,8 milioni per l’anno 2020; 

 

PRESO ATTO degli effetti dell’emergenza COVID-19 che hanno determinato una perdita di gettito 

relativa alle entrate regionali, che in assenza di adeguate misure di compensazione determineranno 

alternativamente o congiuntamente la scelta di: a) ridurre la spesa corrente, compresi i livelli 

essenziali delle prestazioni anziché potenziare le proprie risposte contro la situazione emergenziale; 

b) attivare la leva fiscale, avviando misure restrittive di politica fiscale al contrario dello Stato (che 

così come ha indicato nel DEF 2020  intende utilizzare le risorse derivanti dal maggior indebitamento 

per realizzare interventi di potenziamento anche per le amministrazioni pubbliche “che sono chiamate 

a dare una efficace risposta alla situazione emergenziale” e che durante il graduale rientro del 
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rapporto debito /PIL “misure restrittive di politica fiscale sarebbero controproducenti”); c) violare 

le norme per sugli equilibri dei bilanci e /o non rispettare gli obiettivi di finanza pubblica definiti;  

 

CONSIDERATO che le Regioni devono approvare la legge di assestamento come previsto dal D.lgs 

118/2011 entro il 31 luglio e che pertanto le stesse dovranno procedere alla riduzione della spesa 

iscritta a bilancio ben prima della conversione in legge del decreto legge 34/2020;  

 

CONSIDERATA la stima delle minori entrate quantificata dalle Regioni a statuto ordinario in 2,010 

miliardi di euro e la richiesta preventiva all’emanazione del decreto legge 34/2020 della Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome di costituire due fondi separati per le RSO e per RSS, stante 

la loro peculiarità giuridica e che l’eventuale stanziamento per tale finalità fosse suddiviso in maniera 

tale da rispettare la proporzione rispettivamente di 1/3 e 2/3; 

 

VISTO l’articolo 111 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 che prevede, al fine di concorrere ad 

assicurare alle Regioni e alle Province autonome le risorse necessarie per l’espletamento delle sole 

funzioni in materia di sanità, assistenza e istruzione per l’anno 2020, in conseguenza della possibile 

perdita di entrate connesse all’emergenza COVID-19, un unico fondo per le Regioni a statuto 

ordinario e per le Autonomie speciali con una dotazione unica di 1,5 miliardi di euro per il 2020 e 

l’istituzione di un tavolo tecnico per esaminare le conseguenze connesse all’emergenza COVID-19, 

con riferimento alla possibile perdita di gettito relativa alle entrate regionali, non compensata da 

meccanismi automatici, destinate a finanziare le spese essenziali connesse alle sole funzioni in 

materia di sanità, assistenza e istruzione;  

 

PRESO ATTO che il fondo previsto all’articolo 111 del decreto-legge 34/2020 ha uno stanziamento 

insufficiente rispetto alla stima della perdita di entrate delle Regioni a statuto ordinario oltreché essere 

unico per le stesse e per le Autonomie speciali; 

 

CONSIDERATA la necessità di prevedere una copertura delle entrate regionali al fine di garantirne 

gli equilibri di bilancio oltreché della generalità delle spese regionali (ad esempio: il TPL; disavanzi 

in sanità); 

 

CONSIDERATO che il Tavolo tecnico istituito ai sensi dell’art.111 “al fine di monitorare gli effetti 

dell’emergenza COVID-19 con riferimento alla tenuta delle entrate delle Regioni e delle Province 

autonome rispetto ai fabbisogni di spesa,” ha sulla base delle prime stime, preso atto che le minori 

entrate delle Regioni e Province autonome sono stimate intorno ai 3,250 miliardi a fronte di uno 

stanziamento del decreto-legge 34/2020 di 1,5 miliardi di euro e che sono stati presi in considerazione 

gli effetti delle mancate entrate su altri ambiti di fabbisogni di spesa indispensabili e legate 

all’emergenza oltre a quelli strettamente elencati nella norma, in coerenza con le decisioni prese 

sull’analogo tavolo MEF – Enti locali; 

 

RITENUTO che i l Tavolo tecnico istituito ai sensi dell’art.111 del decreto-legge 34/2020 

debba proseguire i lavori nel corso dell’esercizio 2020 per monitorare gli eventuali ulteriori 

scostamenti fra le stime delle minori entrate e i gettiti effettivi di entrata e per aggiornare le stime 

anche sulla base della nota di aggiornamento al DEF 2020 al fine di assicurare gli equilibri dei bilanci 

delle Regioni; 
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GOVERNO E REGIONI A STATUTO ORDINARIO CONCORDANO: 

 

 

 

1) di procedere al riparto del fondo di cui all’articolo 111 del decreto-legge 34/2020 nella 

proporzione 1/3 per le Regioni a statuto ordinario e 2/3 per le Autonomie speciali; 

 

 

 

2) di ripartire la quota assegnata alle Regioni a statuto ordinario già disponibile in base all’art. 

111 del decreto-legge 34/2020 a legislazione secondo la seguente tabella entro il 30 giugno 

2020: 

Regioni

Percentuale di 

riparto 

investimenti 

tabella 1, c.134,  

L.145/2018

riparto della quota 

delle RSO del fondo di 

compensazione per le 

minori entrate 

previsto all'articolo 

111 del DL 34/2020

Abruzzo 3,16% 15.812.894,74                

Basilicata 2,50% 12.492.894,74                

Calabria 4,46% 22.302.894,74                

Campania 10,54% 52.699.210,53                

Emilia-Romagna 8,51% 42.532.894,74                

Lazio 11,70% 58.516.578,95                

Liguria 3,10% 15.503.947,37                

Lombardia 17,48% 87.412.631,58                

Mar che 3,48% 17.411.842,11                

Molise 0,96% 4.786.052,63                   

Piemonte 8,23% 41.136.052,63                

Puglia 8,15% 40.763.421,05                

Toscana 7,82% 39.086.578,95                

Umbria 1,96% 9.810.263,16                   

Veneto 7,95% 39.731.842,11                

TOTALE 100,00% 500.000.000,00               

 

 

 

3) di stimare la perdita di entrate per le Regioni a Statuto ordinario considerando tutte le entrate 

regionali secondo la seguente tabella:  
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 Attività ordinaria di 

gestione 

 Attività  di verifica e 

controllo Totale

LIVELLO 5

titolo 1
Addizionale regionale IRPEF non sanita  2.124.121.712                  129.801.180                         2.253.922.892               

Imposta regionale sulle attivita  produttive (IRAP) non Sanita  3.187.047.236                  657.676.523                         3.844.723.759               

Imposta regionale sulla benzina per autotrazione 65.747.702                       467.624                                66.215.326                    

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio marittimo 9.951.201                         940.968                                10.892.168                    

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio indisponibile 6.166.874                         56.859                                  6.223.734                      

Imposta regionale per le emissioni sonore degli aeromobili 9.031.638                         9.031.638                      

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario 219.394.162                     3.765                                    219.397.927                  

Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca 34.994.285                       36.577                                  35.030.861                    

Tasse sulle concessioni regionali riscosse 19.417.110                       934.597                                20.351.708                    

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) riscosse 5.070.495.275                  741.366.658                         5.811.861.932               

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 35.662.368                       35.662.368                    

Tassa di abilitazione all esercizio professionale 1.948.032                         1.948.032                      

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 94.105.993                       3.453.229                             97.559.222                    

Tributo per l esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell ambiente 496.015                            496.015                         

Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche 520.488                            520.488                         

Addizionale regionale sul gas naturale   428.019.941                     1.923.474                             429.943.415                  

Altre ritenute n.a.c. riscosse 262.695.425                     262.695.425                  

Altre imposte sostitutive n.a.c. riscosse 4.227.597                         79.013.758                           83.241.355                    

Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. riscosse 133.765.802                     4.098.157                             137.863.959                  

Compartecipazione IVA a Regioni - non Sanita 433.121.144                     433.121.144                  

Compartecipazioni accise benzina e gasolio destinate ad alimentare il Fondo Nazionale 

Trasporti di cui all art.16 bis del DL 95/2012 3.104.796.205                  3.104.796.205               

Altre compartecipazioni di imposte a Regioni non destinati al finanziamento della spesa 

sanitaria 116.901                            116.901                         

Imposta regionale sulle attivita  produttive - IRAP - Sanita 21.099.240                       21.099.240                    

Imposta regionale sulle attivita  produttive - IRAP - Sanita  derivante da manovra fiscale 

regionale 39.904.879                       39.904.879                    

Addizionale IRPEF - Sanita  derivante da manovra fiscale regionale 217.041.997                     217.041.997                  

Altri tributi destinati al finanziamento della spesa sanitaria n.a.c. 12.000.000                       12.000.000                    

Altri tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali n.a.c. riscossi a seguito dell attivita  

ordinaria di gestione 161.958                            161.958                         

Fondi perequativi dallo Stato 357.770.245                     357.770.245                  

A) totale titolo 1 RSO Gestione non sanitaria (da SIOPE Gestione non sanitaria) 15.893.821.423                1.619.773.370                      17.513.594.794             

Manovre fiscali Addizionale Irpef sanità (da SIOPE Gestione sanitaria) 406.845.133                     406.845.133                  

Manovre fiscali IRAP sanità (da SIOPE Gestione sanitaria) 193.709.339                     193.709.339                  

A1) totale titolo 1 RSO Gestione non sanitaria+Manovre sanità 16.494.375.895                1.619.773.370                      18.114.149.265             

RETTIFICHE

IRAP Fondo perequativo ex L.549 -2.508.947.618 -2.508.947.618 

Compartecipazione IVA a Regioni - non Sanita -433.121.144 -433.121.144 

Compartecipazioni accise benzina e gasolio destinate ad alimentare il Fondo Nazionale 

Trasporti di cui all art.16 bis del DL 95/2012 -3.104.796.205 -3.104.796.205 

Fondi perequativi dallo Stato -357.770.245 -357.770.245 

Rettifiche Regione Lombardia Add. Irpef -18.882.297 18.882.297 0

Rettifiche Regione Lombardia Irap -245.112.509 245.112.509 0

Rettifiche Regione Liguria Irap -17.216.825 17.216.825

TOTALE RETTIFICHE -6.685.846.842 281.211.631 -6.404.635.211 

B) totale titolo 1 RSO Gestione non sanitaria+Manovre sanità da Gestione sanitaria 9.808.529.054                  1.900.985.001                      11.709.514.054             

Percentuale minori entrate  ipotesi Regioni 10% 50%

Minori entrate (su B) 980.852.905                     950.492.500                         1.931.345.406               

Percentuale media su attività ordinaria + attività di recupero 16,5%

C) Titolo 3 tip. 1 e 2 791.617.592                     791.617.592                  

10%

79.161.759                       

TOTALE GENERALE RIDUZIONI 1.060.014.664,59 950.492.500,27 2.010.507.164,86

REGIONI A STATUTO ORDINARIO-STIMA MINORI ENTRATE 2020 (Fonte SIOPE 2019)
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4) di prevedere l’integrazione del fondo per le Regioni a statuto ordinario di 1,510 miliardi di 

euro per la copertura delle entrate regionali al fine di garantire gli equilibri di bilancio così da 

non prevedere misure restrittive della spesa in senso prociclico, nel primo provvedimento 

legislativo utile, con il seguente riparto: 

 

Regioni

Percentuale di 

riparto 

investimenti 

tabella 1, c.134,  

L.145/2018

incremento fondo 

minori entrate per le 

RSO

Abruzzo 3,16% 47.770.981,59                

Basilicata 2,50% 37.741.214,02                

Calabria 4,46% 67.377.364,59                

Campania 10,54% 159.205.070,16              

Emilia-Romagna 8,51% 128.492.484,48              

Lazio 11,70% 176.779.423,53              

Liguria 3,10% 46.837.647,17                

Lombardia 17,48% 264.074.812,60              

Mar che 3,48% 52.601.424,51                

Molise 0,96% 14.458.733,58                

Piemonte 8,23% 124.272.604,47              

Puglia 8,15% 123.146.879,13              

Toscana 7,82% 118.081.115,10              

Umbria 1,96% 29.636.945,58                

Veneto 7,95% 120.030.464,35              

TOTALE 100,00% 1.510.507.164,86           

 

5) di garantire gli importi relativi a Fondi perequativi e a compensazioni di minori entrate relative 

a legislazioni pregresse secondo i riparti già definiti, in particolare: 

− ex Fondo perequativo legge 549/1995 – d.lgs 56/2000  (art. 56 del decreto-legge 

124/2019)  per € 2.508.947.616; 

− contributo di cui all'articolo  8, comma 13, duodecies del decreto-legge 19 giugno 

2015, n. 78, convertito in legge dalla  legge  6 agosto  2015,  n. 125,  a compensazione 

degli  effetti  sulle  manovre regionali derivanti dalle agevolazioni IRAP di cui alla 

legge 190/2014,  a decorrere dall'anno 2018 per € 384.683.000; 

− compensazione trasferimenti soppressi d.lgs 56/2000 (compartecipazione IVA non 

sanità) €  423.591.286,00.  

 

6) di abrogare il comma 3 dell’articolo 111 del decreto-legge 34/2020 in attuazione del principio 

della leale collaborazione dei rapporti fra le amministrazioni e stante tutti gli strumenti 

tecnici già a disposizione del MEF, dei controlli previsti dagli organi costituzionali oltre 

che a quelli previsti dal dlgs.118/2011.  

 

 

Roma, 25 giugno 2020 


